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IL MINISTRO CALDEROLI AL FORTE PER PORTARE IL 
PROPRIO SOSTEGNO AGLI IMPRENDITORI BALNEARI 

 
 
Domenica 21 marzo, al Forte dei Marmi gli imprenditori balneari provenienti da 
ogni angolo della Toscana e regioni limitrofe hanno accolto con grande 
entusiasmo il Ministro per la Semplificazione Normativa Roberto Calderoli, 
intervenuto a seguito del padrone di casa, il balneare Sindaco del Forte Umberto 
Buratti, del Segretario Provinciale della Lega Nord Vincenzo Capovani, 
dell’europarlamentare On.le Claudio Morganti e della candidata di Lucca al 
Consiglio Regionale della Toscana Marina Staccioli. 
 
Calderoli, a distanza di un mese circa dall’approvazione del Decreto n.194/2009 
Milleproroghe (che ha confermato la proroga al 31.12.2015 di tutte le concessioni 
demaniali prima della messa a regime delle nuove regole di assegnazione dei titoli 
concessori), ha voluto condividere con la categoria le azioni che dovranno essere 
messe in atto a partire da domani al fine di salvaguardare il sistema turistico 
balneare italiano e le oltre 30 mila aziende espressione del comparto stesso. 
 
La partita, infatti, non si è conclusa con le misure adottate dal Milleproroghe. 
Ulteriori interventi saranno necessari, ha confermato il Ministro, in primis sulla 
Direttiva Servizi della UE Bolkestein che, sancendo la libertà di stabilimento in seno 
all’Unione, di fatto fissa regole fortemente penalizzanti per gli operatori balneari 
del Paese.  
 
Proprio questo è stato il tema di un incontro intercorso tra lo stesso Caldiroli e il 
Ministro per le Politiche Europee Andrea Ronchi, in occasione del quale Ronchi si è 
impegnato ad emanare un proprio decreto a salvaguardia della categoria 
balneare versus la direttiva europea. Argomento, questo, già affrontato lo scorso 
19 marzo dal Consiglio dei Ministri allorquando, in sede di approvazione del 
decreto di applicazione della direttiva Bolkestein, è stato messo a verbale che, in 
sede di decreto applicativo interministeriale sarà inserita l’esclusione della 
categoria balneare. 
 



 

 
“Certo è – ha aggiunto il Ministro per la Semplificazione- che, col federalismo 
demaniale, molti degli aspetti più spinosi della vicenda saranno appianati dal 
momento che saranno individuate condizioni di mercato più ragionevoli 
divenendo le spiagge di competenza regionale. Ciò permetterà un naturale 
adattamento alle esigenze dei territori regionali, ferme restando le linee guida che 
un’apposita Legge Quadro Nazionale traccerà in materia." 
 
Tra i principali fautori dell’incontro con il Ministro Calderoli, Massimo Ronzi, Vice 
Presidente Nazionale di Assobalneari Italia- Federturismo Confindustria, il cui 
intervento presso il Ministro si è rivelato più che mai determinante. 
 
“L’essere, per nascita, uomo di montagna- ha dichiarato Ronzi- non ha fermato 
Calderoli nel fare proprie le richieste dei balneari, testimoniando una fermezza di 
operato e una vicinanza alla categoria che spesso altri uomini della politica 
hanno espresso solo a parole.  
 
Andremo avanti nella direzione indicata dal Ministro- ha concluso Massimo Ronzi- 
a sostegno di tutte le Aziende balneari del Paese e di tutte quelle famiglie che 
negli anni, con lavoro e sacrificio, sono riuscite a portare ad altissimi livelli di qualità 
l’offerta balneare made in Italy.” 
 
Il prossimo passo è atteso tra una quindicina di giorni, in occasione di un incontro, 
tuttora in via di programmazione, tra i Ministri Calderoli e Ronchi e le associazioni 
maggiormente rappresentative, a livello nazionale, della categoria balneare. Sarà 
quella la sede in cui sarà condiviso il contenuto di una proposta di legge a 
sostegno del comparto, da far confluire nelle misure normative di aiuto alle 
imprese di imminente emanazione. 
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